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    Introduzione all’edizione italiana


    Molti possono essere i motivi per i quali in questo momento vi trovate in mano questo libro.


    L’unico nel quale noi Wiccan non crediamo è il «caso».


    Quanto vi state accingendo a leggere è una introduzione alla Wicca, così come viene praticata e vissuta oggi: una religione di stregoneria e mistero, nobile e viva, orientata verso la Natura, verso i suoi cicli e i suoi doni di magia e spiritualità, che possono rendere molto più consapevole il nostro rapporto con la Vita, con la Terra e con il Divino.


    Wicca come religione, dunque, e non solo come spiritualità.


    Questa differenza, assolutamente fondamentale, merita di essere qui brevemente approfondita, poiché ha creato molti fraintendimenti.


    La spiritualità mira allo sviluppo ed alla conoscenza dello «spirito» dell’individuo, con varie tecniche e teorie variamente elaborate.


    La religione ha invece lo scopo di guidare l’uomo nell’esperienza diretta del divino, sperimentata dall’individuo in prima persona.


    A differenza delle religioni patriarcali, che propongono ai propri seguaci forme di spiritualità, regole morali e dogmi, riservando il privilegio del rapporto col divino ad una stretta casta sacerdotale, la Wicca inverte questa tendenza, non imponendo nulla, ma concentrando l’attenzione sul sentire e coltivare il rapporto con il divino in prima persona, senza intermediari.


    Una religione di grandi libertà e responsabilità, un percorso difficile e non per tutti.


    «Finché non nuoce a nessuno, fa’ ciò che vuoi» è l’unica regola.


    Scopo di questo libro è dunque fornire una introduzione pratica e concreta a questa religione, essendo concepito in modo da poter dotare, chi sente questo come il proprio cammino, degli strumenti per poter imparare a praticarla autonomamente, delegando ad altri testi il compito di ricostruire storia ed origini della Wicca, dei suoi nomi e delle sue tradizioni.


    Lo strumento fondamentale è una sensazione che parte dal cuore e che non ha bisogno di date e numeri per portare magia e spiritualità nella vostra vita, basta che sappiate lasciarvi andare a guardare il mondo e ciò che vi circonda con occhi nuovi e ascoltare la Natura ed i messaggi che continuamente ci invia.


    Il tipo di Wicca che qui viene presentato è alla base della pratica della Strega eclettica solitaria, persona che non ha un gruppo costituito, con cui riunirsi a celebrare riti e ricorrenze.


    La Strega eclettica solitaria è un po’ il ricercatore della stregoneria, colui o colei che, pur restando all’interno dei temi conduttori della Wicca, crea i suoi riti ed incantesimi in grande autonomia, avendo di solito particolari doti in tal senso, nonché spirito solitario ed indipendente.


    Questo non significa che le Streghe eclettiche solitarie non abbiano scambi fra loro o non si ritrovino a celebrare con altri, ma solo che tendono a dare maggiore sviluppo alle loro personali ricerca e pratica.


    Nulla di rigido in tal senso, si possono attraversare periodi in cui la pratica solitaria risulta maggiormente confacente alle esigenze del momento, mutate le quali si può decidere di formare un gruppo e non separarsi più da esso.


    La scarsa diffusione, in Italia, di questa religione e comunque le strettissime chiusura e riservatezza dei pochissimi gruppi realmente Wiccan sul nostro territorio, fanno sì che, nella maggioranza dei casi, si inizi il proprio cammino in assolute solitudine ed autonomia, il che rende le cose poco facili, ma al tempo stesso è altamente formativo nella creazione di una propria identità di Strega, attraverso una ricerca che deve essere comunque personale.


    I pochi gruppi esistenti, non accettano nuove Streghe al loro interno ed i sacerdoti, che possono definirsi davvero tali, sono esigui. I Wiccan tendono ad essere molto selettivi, l’esperienza ci ha insegnato che, malgrado il nostro impegno e le energie spese, non tutti riescono a cogliere l’essenza della Wicca. Ed una forma di motivato orgoglio, per un cammino prezioso e sempre sudato, fa sì che i Wiccan sentano fortemente il dolore di vedere sprecato il loro bene più prezioso.


    A questo va aggiunta, per riuscire a crearsi una idea di quale sia il panorama italiano attuale, la totale avversione delle Streghe per ogni forma di proselitismo.


    Possiamo così arrivare a capire come mai, purtroppo, sul territorio fertile delle richieste e dell’interesse che si sta creando attorno alla Wicca, si stiano anche moltiplicando, come fenomeno parallelo, gruppi poco seri e per nulla Wiccan, che vendono iniziazioni e posti in prima fila per i loro rituali: il più totale fraintendimento dei nostri principi.


    Un vero Wiccan sente la sua religione ed il suo modo di percepire il divino, con la magia che ne deriva, come doni degli Dei. Ne consegue che mai farebbe oggetto di commercio rituali, magia o iniziazioni.


    Inoltre, facendo leva sulla ignoranza in materia, i soliti riciclanti del satanismo, cercano di spacciarsi per Streghe, per Wiccan, per reclutare nuove leve. Anche con questi la Wicca non ha nulla a che fare, non credendo in Satana e nemmeno in divinità del male.


    Un ultimo accenno va dato alla questione della cosiddetta magia sessuale, a causa della cattiva informazione fatta a tale proposito qui in Italia. La Wicca riconosce alla sessualità, di cui ha una visione molto naturale, un grandissimo potenziale energetico, indispensabile per la creazione di una nuova vita. In questo risiede la magia cui si può attingere, attraverso la ritualizzazione ed i riferimenti simbolici. Questo è diventato un pretesto per cercare di screditare il movimento, anche a seguito di confusione, creatasi nella nostra penisola, fra la Wicca originaria e pratiche della Stregheria italiana, che divergono molto da quelle Wiccan e che non compaiono in questo testo.


    Da tutto questo è nata l’idea, per altro controversa, di tradurre questo libro in un clima italiano in cui la segretezza è ancora preferita alla divulgazione.


    Troverete in questo libro, basato sulla quasi ventennale pratica dell’autore, un quadro di vari aspetti della Wicca e della pratica dell’eclettico solitario.


    Potrete attingere ad esercizi creati per sviluppare doti magiche, ad un rituale di autoconsacrazione, alla magia delle erbe, dei cristalli e delle rune, alle ricette per celebrare le feste annuali, contenuti nella sezione del Libro delle Ombre dei Menhir, pubblicato in questa edizione integralmente, con l’intento di ispirare la creazione di una vostra pratica individuale.


    Il mio personale consiglio di Sacerdotessa è quello di cominciare a sentire, a vivere e mettere in pratica quanto troverete qui raccolto, modificandolo secondo il vostro personale istinto, fino a quando il cuore comincerà a suggerirvi il vostro autonomo percorso. Non aspettate di avere accumulato una montagna di informazioni e teorie sterili. La Wicca è un modo di vivere.


    Nel corso di questa edizione, da me tradotta e curata, troverete l’utilizzo di termini «tecnici» per spiegare i quali è stato aggiunto un glossario alla fine del libro, che potrete agevolmente consultare durante la lettura.


    Il termine «Strega», così come il termine «Wiccan», vengono normalmente utilizzati sia per definire il praticante di sesso maschile sia quello di sesso femminile, mentre il termine «Stregone» da noi non viene utilizzato.


    Per finire, abbiamo tralasciato la parte originale del testo, in cui comparivano libri e realtà strettamente legati al paese dell’autore, sostituendola con quello che offre l’attualmente scarno panorama italiano.


    Per aggiornamenti in merito, è opportuno consultate il sito Internetwww.wiccan.it.


    Ringrazio Baubo e Lilith, compagne di questa fatica.


    Che la luce degli Dei illumini i vostri cammini e possa riempire le vostre vite di gioia e magia.





    Lupa


    Sacerdotessa Wiccan
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    qualunque sia l’immagine o il nome

    che si voglia dare Loro
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    Prefazione


    Questo libro, risultato di sedici anni di esperienza pratica e di ricerca, è una guida che delinea teoria e pratica Wiccan di base. È scritto avendo in mente lo studente o il praticante solitario; non vi sono descritti rituali di coven o dinamiche magiche di gruppo.


    La Wicca, come è qui descritta, è «nuova». Non è la rivelazione di antichi rituali tramandati per migliaia di anni, pur basandosi su pratiche perpetuate nel tempo.


    Un incantesimo di tremila anni fa a Inanna non è necessariamente più potente o efficace di uno improvvisato durante un rito privato. È la persona che pratica il rituale o l’incantesimo a determinarne il successo.


    Come potrebbero d’altronde funzionare incantesimi vecchi di secoli, ma che alle vostre orecchie risulterebbero solo strani suoni di parole incomprensibili dette a vanvera? Non sarebbe l’incantesimo a non funzionare, così come non funzionerebbe una cerimonia scintoista officiata da un metodista.


    Per essere efficaci, i rituali vi devono «parlare».


    Gli incantesimi sono, per alcuni, il cuore della Wicca, per altri sono piacevoli aggiunte alla filosofia ed al modo di vivere di questa religiosità.


    Nella Wicca, come in ogni altra religione, il rituale è uno strumento con il quale prendere contatto con il Divino. Un rituale efficace unisce il fedele con la Divinità. Un rituale inefficace uccide la religiosità.


    Ne sono riportati alcuni, in questo libro, ma sono solo esempi, non sacre scritture. Li ho scritti in modo che altri, utilizzandoli come indicazioni generali, possano crearsi i loro.


    Alcuni potrebbero dire: «Ma questo è solo il tuo materiale personale. Noi vogliamo la vera Wicca! Svelaci i segreti!».


    Non c’è e non ci potrà mai essere, una «pura» o «vera» o «genuina» forma di Wicca. Non ci sono strutture di potere, non ci sono leader, né messaggeri o profeti universalmente riconosciuti.


    Anche se certamente esistono forme di Wicca specifiche e strutturate, molte divergono circa i rituali, il simbolismo e la teologia. Grazie a questo sano individualismo, nessun sistema filosofico o rituale è emerso per distruggere gli altri.


    La Wicca è varia ed è una realtà estremamente eterogenea. Come in tutte le religioni, l’esperienza spirituale è condivisa solo con il Divino. Questo libro è semplicemente uno dei modi, basato sulla mia esperienza e sugli insegnamenti che ho ricevuto.


    Pur essendo io l’autore di questo libro, non posso dire di esserne anche il vero creatore. Il gioielliere che lavora uno smeraldo grezzo non ha creato la gemma e nemmeno il vasaio la creta. Della Wicca ho cercato di presentare un compendio dei principali temi e delle strutture dei rituali, non di crearne una nuova forma, ma di presentarne una in modo che gli altri possano sviluppare le proprie pratiche.


    Quando cominciai a studiare la Wicca c’erano pochi libri e certamente nessun Libro delle Ombre1 era mai stato pubblicato. I rituali Wiccan ed i testi magici rimangono segreti; in molte delle tradizioni attualmente esistenti e praticate non è mai successo, a parte di recente, che un sistema sia stato reso pubblico. A causa di ciò, pochi Wiccan hanno scritto libri che descrivano rituali ed insegnamenti interni. Al di fuori della Wicca (o dell’Arte, altro nome con il quale è conosciuta), coloro che ne hanno scritto, hanno potuto riportare necessariamente solo un quadro incompleto o confuso.


    Dopo pochi anni dalla mia introduzione nella Wicca, tuttavia, si è cominciato a pubblicare testi, ma comunque a carattere prevalentemente informativo più che formativo. Continuando gli studi, sia per conto mio sia con insegnanti che ho incontrato, ho capito che chiunque avesse tentato di imparare e praticare la Wicca unicamente da fonti stampate, avrebbe potuto ricostruire solo un quadro tristemente fuorviante.


    Molti autori Wiccan hanno insegnato la loro forma dell’Arte. È una cosa sensata scrivere ciò che si conosce. Sfortunatamente, molti dei primissimi autori condividono visioni simili e così gran parte del materiale pubblicato è ripetitivo.


    Inoltre, molti di questi libri sono rivolti alla pratica in gruppo o congrega. È questo il problema per chi non è in grado di trovare un minimo di quattro o cinque persone interessate e compatibili con le quali creare un coven. Diviene anche un peso per quelle persone che desiderano una pratica religiosa privata.


    Forse la vera ragione che mi ha spinto a scrivere questo libro, oltre alle numerose richieste, è strettamente personale. Non solo desidero presentare un’alternativa ai libri Wiccan strutturati e rigidi, ma voglio anche restituire l’insegnamento che ho ricevuto in questa religione contemporanea.


    Anche se occasionalmente mi trovo ad insegnare e la Wicca attira sempre una piccola folla, trovo più consono un libro stampato per tramandare alcune delle cose che ho imparato. Nulla può sostituire purtroppo l’insegnamento fornito direttamente da una persona ad un’altra, ma bisogna ammettere che non è sempre un mezzo pratico ed utilizzabile.


    E così ho raccolto per anni appunti, note e capitoli, che alla fine hanno preso forma nella realizzazione di questo libro. Per evitare una visione troppo ristretta (Sybil Leek una volta ha detto che è pericoloso scrivere della propria religione: si è troppo vicini ad essa), ho fatto leggere e commentare ad amici Wiccan le prime bozze, per assicurarmi che il quadro qui presentato non fosse troppo limitato o dogmatico.


    Vi prego di non fraintendermi. Anche se la finalità di questo libro è una comprensione ed una valutazione più approfondita della Wicca, non è mia intenzione fare proselitismo. Come molti Wiccan, non sono qui per cambiare le vostre convinzioni spirituali o religiose; non è certo compito mio.


    Tuttavia, con il continuo interesse verso le religioni non tradizionali, la preoccupazione per la distruzione dell’ambiente ed una grande attenzione alla religione Wiccan, spero che questo libro risponda parzialmente ad una delle domande che mi vengono poste più di frequente:


    «Che cos’è la Wicca?»










    


    
      
        1 Vedi Glossario per i termini non familiari.

      

    

  


  



  
    Nota linguistica


    Attualmente vi è un certo dissenso in merito al significato esatto (e originario) della parola Wicca. Non è mia intenzione entrare nella discussione o apportare il mio contributo. Ma ho la sensazione di non poter usare questo termine senza darne una definizione. Per cui, all’interno di questo libro, il termine Wicca sarà impiegato per descrivere la religione (un culto pagano vagamente organizzato, incentrato sul rispetto per le forze creative della natura, di solito simboleggiate da una dea e da un dio), mentre in riferimento ai suoi praticanti di entrambi i sessi userò la parola Wiccan. Il termine «Warlock», benché venga impiegato occasionalmente in riferimento ai praticanti maschi, di fatto non è mai utilizzato dagli stessi Wiccan; quindi, l’ho evitato. Benché alcuni usino le parole «Wiccan» e «Strega» come sinonimi, personalmente preferisco la più antica e meno ingombrante «Wiccan», che uso quasi esclusivamente.

  


  



  
    Introduzione


    La Wicca, la religione delle «Streghe», è stata a lungo avvolta nella segretezza. Chiunque fosse stato interessato ad apprendere «l’Arte», doveva accontentarsi di indizi tratti da libri ed articoli. I Wiccan non rivelavano mai molto della loro tradizione, a parte quando erano alla ricerca di nuovi membri.


    È in crescita il numero di persone che oggi si sente insoddisfatto dalle religioni tradizionali. Molti cercano una religione che li coinvolga in prima persona, che celebri sia la realtà fisica sia quella spirituale, nella quale l’armonizzazione con la Divinità sia congiunta con la pratica della magia.


    La Wicca è una religione di questo tipo, che si concentra attorno al rispetto per la Natura, nella quale vengono riconosciuti la Dea ed il Dio. Le sue radici spirituali nell’antichità, l’accettazione della magia e la sua natura misteriosa l’hanno resa particolarmente affascinante. Fino a poco tempo fa, la mancanza di informazioni rese pubbliche riguardo alla Wicca e la scarsa disponibilità ad allargare le proprie cerchie da parte dei gruppi esistenti, hanno creato molta frustrazione tra le persone interessate ad apprendere.


    La Wicca non cerca nuovi membri. Questo è stato un grosso ostacolo per quelli che desideravano impararne i riti e percorrerne il sentiero magico. La Wicca non si fa pubblicità perché, diversamente da molte religioni occidentali, non pretende di essere la sola vera via verso la Divinità.


    Con l’aumento delle persone interessate alla Wicca, forse è giunto il momento per la luce della nascente Era dell’Acquario di fare chiarezza anche su questo oscuro cammino. Questo non implica un proposito di divulgazione della Wicca come religione predestinata alla salvezza del nostro pianeta, ma semplicemente la possibilità di reperire informazioni di base per chiunque sia davvero interessato ad imparare.


    Ci sono stati molti ostacoli. Fino a poco tempo fa il solo modo di entrare nella Wicca era:





    a) contattare un Wiccan iniziato, di solito un membro di un coven;





    b) ricevere l’iniziazione; se non conoscevate delle Streghe eravate sfortunati, perché l’iniziazione era un prerequisito assoluto.


    


Oggi i tempi stanno cambiando. Stiamo maturando, forse troppo rapidamente. Il livello di perfezione della tecnologia elaborata dall’uomo supera di gran lunga la saggezza nell’utilizzarla. Grandi e profondi cambiamenti si diffondono nel globo ed ancora il pericolo di una guerra mondiale grava sugli oltre cinque miliardi di persone che popolano la Terra.


    Anche la Wicca come religione sta cambiando. È un processo di svecchiamento necessario per mantenere dei contenuti più profondi ed attuali e non fossilizzarsi. Gli eredi della Wicca devono indirizzare fermamente la loro religione verso una continua crescita ed evoluzione, se vogliono avere qualcosa da offrire alle generazioni future.


    Siamo arrivati all’aberrante punto in cui un errore involontario potrebbe porre completamente fine al nostro pianeta, così come noi lo conosciamo. Per questo non c’è mai stato un momento in cui la Wicca, come religione che rispetta la Natura, abbia avuto di più da offrire.


    Questo libro rompe molte delle convenzioni della Wicca.


    È stato strutturato in modo che chiunque, in qualsiasi parte del mondo, possa praticarla. Non sono richieste iniziazioni. È studiato per l’eclettico solitario, dato che trovare altre persone con interessi simili è difficoltoso, specialmente nelle aree rurali.


    La Wicca è una religione gioiosa, che trae origine dalla nostra affinità con la Natura. È una fusione con le Dee e gli Dei, le energie universali che hanno creato tutto ciò che esiste.


    La Wicca è una personale e positiva celebrazione della vita.


    E ora è alla portata di tutti.

  


  
    Sezione I: Teoria
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    1.

    Wicca e Sciamanesimo


    Lo Sciamanesimo è stato definito come il precursore di tutte le religioni. Ha preceduto le civiltà più antiche, ancora prima che i nostri antenati si incamminassero lungo il grande viaggio verso il presente.


    In tempi più remoti, gli sciamani, sia di sesso maschile sia femminile, erano gli uomini della medicina, i detentori del potere. Praticavano la magia e parlavano agli spiriti della Natura.


    Gli sciamani furono i primi esseri umani con la conoscenza. La crearono, la scoprirono, la formarono e la utilizzarono. La conoscenza è potere; le donne e gli uomini che ne erano detentori, in quei giorni lontani, erano gli sciamani


    Come fecero gli sciamani a catturare o scoprire questo potere? Attraverso l’estasi, stati alterati di coscienza nei quali entravano in comunione con le forze dell’universo.


    I primi sciamani raggiungevano questo stato, inizialmente attraverso l’uso di «strumenti» quali il digiuno, la sete, l’autoinflizione di dolore, l’ingestione di sostanze allucinogene, la concentrazione e così via. Una volta padroneggiate, queste tecniche consentivano loro di raggiungere consapevolezza di altri mondi non fisici.


    Attraverso questo «cambiamento di consapevolezza», si ottenne tutta la conoscenza magica. Comunicare con gli spiriti e le divinità, le piante e gli animali, aprì nuovi orizzonti di apprendimento. Spesso gli sciamani condividevano parte di questa conoscenza con la loro gente, ma ne mantenevano segreta la maggior parte, utilizzandola di persona. L’insieme della cultura e della tradizione sciamaniche non era destinato ad essere di dominio pubblico.


    In seguito, gli sciamani progredirono nell’uso di strumenti per facilitare questi passaggi di consapevolezza, segnando l’avvento dei rituali magici.


    Gli sciamani di tutto il mondo utilizzano tutt’ora strumenti come tamburi, sonagli, specchi ed altri oggetti riflettenti, musica, canti e danze. Infatti, i riti sciamanici più efficaci sono quelli che utilizzano strumenti sia naturali sia artificiali, il vento che spira, l’oceano in burrasca, i guizzi della luce del fuoco, il ritmo regolare di un tamburo, il sibilo di un sonaglio. Tutto questo, combinato con l’oscurità ed i canti, alla fine prevarica i sensi, forzando un passaggio dalla consapevolezza del mondo fisico, al più vasto regno delle energie.


    I riti sciamanici che sopravvivono ancora nel presente sono proprio di questo tipo. Da questi primitivi esordi nacquero la magia e la religione, compresa naturalmente anche la Wicca. Nonostante l’attuale controversia riguardo alla «antichità» della Wicca, possiamo considerarla quantomeno l’erede spirituale di questi riti.


    Anche rifinita ed adattata al mondo odierno, la Wicca ha tutt’ora la capacità di toccare le nostre anime e di provocare estasi, cambiamento della consapevolezza, unendoci alla Divinità. Molte delle tecniche Wiccan sono di origine sciamanica.


    Per questo, la Wicca può essere definita una religione sciamanica. Come per lo sciamanesimo, solo un ristretto numero di persone si sente irresistibilmente attratto ad entrare nel suo cerchio di luce.


    Oggi, la Wicca ha abbandonato la dura prova del dolore e l’uso di allucinogeni, in favore del canto, della meditazione, della concentrazione, della visualizzazione, della musica, della danza, della invocazione e del dramma rituale. Con questi strumenti spirituali la strega raggiunge uno stato di coscienza rituale, simile a quello ottenuto con le più brutali prove sciamaniche.


    Ho utilizzato deliberatamente il termine «stato di coscienza alterata». Questi differenti stati di coscienza non sono innaturali, deviazioni dalla «normale» condizione vigile. La Wicca insegna che la Natura include un vasto spettro di stati mentali e spirituali, dei quali molti di noi ignorano l’esistenza. Un rituale Wiccan efficace ci consente di scivolare in questi stati, consentendoci la comunicazione e la comunione con la Dea ed il Dio.


    Diversamente da altre religioni, la Wicca non vede la Divinità come una entità distante, trascendente, al di sopra della realtà sensibile. La Dea ed il Dio sono immanenti, sono entrambi dentro di noi e si manifestano in tutta la Natura. Questa è l’universalità: non vi è nulla che non sia degli Dei.


    Lo studio dello sciamanesimo rivela molto dell’essenza del vissuto religioso e magico in generale e della Wicca in particolare. Attraverso il rito come risorsa per entrare nello stato di coscienza rituale, lo sciamano o la strega espandono costantemente la propria conoscenza e la conoscenza è potere. La Wicca aiuta le sue streghe a capire l’universo ed il loro posto in esso.


    Attualmente, la Wicca è una religione eterogenea, con molte differenti tradizioni. Trattando di un tipo di sistema strutturato su base personale, posso solo delineare delle indicazioni di massima sul suo credo e la sua forma, filtrati attraverso le mie esperienze e conoscenze, per cercare di creare una panoramica completa della sua natura.


    La Wicca, assieme a molte altre religioni, riconosce la Divinità in forma dualistica. Venera sia la Dea sia il Dio tenendoli in eguale considerazione (ma alcune tradizioni si distaccano da questa visione), li vede come affettuosi ed amorevoli, non distanti o relegati in «paradiso», ma onnipresenti in tutto l’universo.


    Un altro insegnamento è che il mondo fisico è una fra le tante realtà: non è l’espressione più alta in assoluto, né quello spirituale è più «puro» della materia. Sono entrambi formati da energia, la sola differenza tra il mondo fisico e quello spirituale è che il primo è più denso.


    Come alcune religioni orientali, anche la Wicca abbraccia la dottrina della reincarnazione, argomento estremamente frainteso e differentemente interpretato dalle varie tradizioni. Esistono comunque alcune tradizioni che invece non sentono come propria la teoria della reincarnazione.


    Diversamente dalle religioni orientali, però, la teoria della reincarnazione della Wicca non crede che alla morte fisica le nostre anime si possano reincarnare in altre cose che non siano un corpo umano. Sono pochissimi i Wiccan che credono invece che la nostra esistenza cominci come rocce, alberi, lumache o uccelli, prima di evolverci al punto in cui possiamo reincarnarci come esseri umani. Anche se queste creature e sostanze posseggono un tipo di essenza, la Wicca in generale non la ritiene uguale a quella di noi esseri umani.


    La reincarnazione è accettata come un dato di fatto da molti milioni di persone in oriente ed occidente. Risponde a molte domande: che cosa accade dopo la morte? Perché ci sembra di ricordare cose che non abbiamo mai fatto in questa vita? Perché siamo così stranamente attratti da luoghi o persone che non abbiamo mai visto prima?


    Di sicuro la reincarnazione non può rispondere a tutte queste domande, ma può essere uno spunto di riflessione personale per chi desidera studiarla. Non è un concetto che vada accettato per FEDE. Attraverso la contemplazione, la meditazione e l’autoanalisi, molti arrivano al punto in cui accettano la reincarnazione come un dato di fatto. Per una ulteriore trattazione di questo argomento leggete il Capitolo 9: La Spirale della Rinascita.


    L’ideale di moralità Wiccan è semplice ed è ben descritta nel Rede, di cui il punto fondamentale è:


    «Finché non fai del male a nessuno, fa’ ciò che vuoi.»


    Questa regola contiene un’altra condizione non scritta: non fare mai nulla, in primo luogo, che danneggi te stesso. Così, se come Wiccan fate un «cattivo uso» del vostro corpo, gli infliggete privazioni, gli negate il necessario per vivere o vi danneggiate in qualsiasi altro modo, state violando questo fondamentale principio.


    Questo concetto è superiore a quello di «sopravvivenza». Assicura infatti non solo che viviate, ma che voi siate anche nelle condizioni ideali per portare avanti l’impresa di preservare e migliorare il nostro mondo, poiché l’attenzione e l’amore per il nostro pianeta giocano un ruolo fondamentale nella Wicca.


    La Wicca è una religione che utilizza la magia. Questa, delle sue peculiarità, è indubbiamente la più affascinante e singolare.


    Magia religiosa? Non è poi così strano come potrebbe sembrare.


    I preti cattolici utilizzano la «magia» per trasformare un pezzo di pane nel corpo di un «salvatore» defunto da tempo. La preghiera, strumento comune di molte religioni, è semplicemente una forma di concentrazione e comunicazione con la Divinità. Se si espande questa concentrazione, si proiettano all’esterno delle energie con i pensieri che col tempo possono far esaudire la nostra preghiera. La preghiera è una forma di magia religiosa.


    La magia è la pratica di muovere energie naturali (anche se poco comprese) per provocare un cambiamento necessario. Nella Wicca è utilizzata come uno strumento per benedire luoghi rituali, per migliorare noi stessi ed il mondo in cui viviamo.


    Molte persone confondono la Wicca con la magia, come se le due parole fossero intercambiabili.


    La Wicca è una religione che abbraccia anche la magia. Se state solo cercando di praticare magia, la Wicca certamente non è la risposta adatta a voi.


    Un altro punto fondamentale: fare magia non significa piegare, assoggettare la Natura al proprio volere. Questa è un’idea completamente errata, sostenuta dalla credenza che la magia sia un qualcosa di soprannaturale, come se potesse esistere qualcosa al di fuori della Natura.


    La magia è naturale. È un movimento armonico di energie per creare un cambiamento necessario. Se desiderate praticare la magia, dovete abbandonare tutti i preconcetti riguardanti il soprannaturale o il paranormale.


    Molti Wiccan non credono alla predestinazione. Anche se onoriamo e veneriamo la Dea ed il Dio, sappiamo di essere anime libere, con pieno controllo e piena responsabilità sulle nostre vite. Non possiamo indicare l’immagine di un dio cattivo, come Satana, e addossare a lui la colpa di fallimenti e debolezze che invece appartengono a noi.


    Non possiamo incolpare il fato. In ogni secondo di ogni giorno noi stiamo creando il nostro futuro, dandogli forma, plasmando il corso delle nostre vite. Una volta che un Wiccan si è assunto la piena responsabilità delle sue azioni (di questa vita e di quelle passate) e stabilisce che le azioni future saranno in armonia con scopi ed ideali superiori, sboccerà la magia e la vita sarà piena di gioia.


    Questo, forse, è il punto focale della Wicca, è un’unione gioiosa con la Natura. La Terra è una manifestazione dell’energia divina. I templi Wiccan sono prati ricoperti di fiori, foreste, spiagge e deserti. Nel momento in cui un Wiccan si trova all’aperto, è circondato dalla santità, esattamente come un Cristiano quando entra in una chiesa o in una cattedrale.


    Inoltre, tutta la Natura intona costantemente i suoi meravigliosi canti per noi, rivelandoci i suoi più reconditi segreti. I Wiccan ascoltano la Terra. Non zittiscono le lezioni che lei sta cercando disperatamente di impartirci. Quando perdiamo il contatto con il nostro pianeta benedetto, perdiamo il contatto con la Divinità.


    Questi erano e rimangono alcuni dei principi alla base della Wicca. Sono la vera Wicca; i rituali ed i miti sono secondari rispetto a questi ideali, sono gli strumenti adatti a celebrarli.


    Il Libro delle Ombre (libro dei rituali), incluso nella III Sezione, è una guida per costruire i vostri personali rituali. Poiché questi rituali sono solo una forma esteriore, non c’è bisogno che vi sentiate vincolati ad essi. Cambiate i riti, seguendo il vostro istinto. I rituali servono ad armonizzarvi con la Natura: fino a quando ciò avviene, essi continuano ad adempire al loro scopo.


    Non accantonate il mondo fisico a favore del regno spirituale o magico, perché solo attraverso la natura possiamo avere la reale esperienza di queste realtà. Ci sarà un motivo per cui ci troviamo su questa terra. Cercate comunque di utilizzare i rituali per espandere la vostra consapevolezza, in modo da essere veramente un tutt’uno con tutto il creato.


    La via è aperta. Dentro ed attorno a voi attendono la Dea ed il Dio antichi.


    Possano benedirvi con saggezza e potere.

  


2.

Le Divinità

Tutte le
religioni sono strutture costruite sull’adorazione della Divinità.
La Wicca non fa eccezione a questa regola. La Wicca riconosce un
potere divino supremo, non conoscibile, superiore, dal quale è
sorto l’intero universo.

Il concetto
di questo potere, ben lontano dalla nostra comprensione, si è quasi
perso nella Wicca, a causa della nostra difficoltà a rapportarci ad
esso. Tuttavia, i Wiccan si collegano a questa forza attraverso le
loro divinità. In armonia con i principi su cui la Natura stessa è
basata, il potere supremo è stato personificato in due esseri: la
Dea ed il Dio.

Ogni
divinità che è stata venerata su questo pianeta esiste
nell’archetipo del Dio e della Dea. I complessi pantheon di
divinità, che sono sorti in molte parti del mondo, sono
semplicemente generati dai loro differenti aspetti. Ogni Dea
risiede nel concetto della Dea; ogni Dio in quello del
Dio.

La Wicca
onora queste due divinità in relazione al suo stretto legame con la
Natura. Dato che molto in Natura (ma sicuramente non tutto) è
suddiviso in sessi, similmente vengono concepite le divinità che la
incarnano.

Nel
passato, quando la Dea ed il Dio erano reali come la Luna ed il
Sole, i riti di adorazione e venerazione rappresentavano una forma
non strutturata di unione con il divino,
gioiosa ed estremamente spontanea. Più tardi, i rituali
cominciarono a seguire il corso del Sole attraverso il suo anno
astronomico (e quindi le stagioni), nonché tutte le fasi mensili
crescenti e calanti della Luna.

Al giorno
d’oggi riti similari vengono praticati nella Wicca e la loro
regolare esecuzione crea una vicinanza realmente magica con queste
divinità e con i poteri ad esse connessi.

Fortunatamente non abbiamo la necessità di
attendere l’occasione di un rituale, per ricordarci della presenza
degli Dei. La vista di un bocciolo perfetto in un campo spoglio
riesce ad infonderci un’emozione che può tranquillamente competere
con quella data dai riti formali più potenti. Vivere nella Natura
fa di ogni momento un rituale. I Wiccan si sentono a loro agio nel
comunicare con gli animali, le piante e gli alberi. Riescono a
percepire le energie contenute nelle pietre e nella sabbia e fanno
raccontare ai fossili della loro primitiva esistenza. Per alcuni
Wiccan, guardare sorgere e tramontare il Sole e la Luna ogni giorno
è un rituale di per sé stesso, poiché questi sono i simboli celesti
della Dea e del Dio.

Poiché la
Wicca vede la divinità come immanente nella Natura, molti di noi
sono attivamente coinvolti nell’ecologia, per salvare il pianeta
dalla completa distruzione operata per mano nostra. La Dea ed il
Dio esistono ancora, così come sono sempre esistiti, e per onorarli
noi onoriamo e preserviamo il nostro prezioso pianeta.

Nel
pensiero Wiccan, le Divinità non esistevano prima che i nostri
antenati spirituali le riconoscessero. Tuttavia, esistevano le
energie ad essi connesse; e sono loro che ci hanno creato. I primi
fedeli riconobbero queste forze come il Dio e la Dea,
umanizzandole nel tentativo di comprenderle.

Gli Antichi
non morirono quando le vecchie religioni pagane caddero per colpa
della nascente Cristianità in Europa. Gran parte degli antichi
rituali svanirono, ma non erano i soli riti efficaci. La Wicca è
viva ed attiva e le Divinità rispondono alle nostre chiamate ed
invocazioni.

Quando
visualizzano la Dea ed il Dio, molti Wiccan li vedono come le ben
conosciute divinità delle antiche religioni. Diana, Pan, Iside,
Ermes, Hina, Tammuz, Ecate, Ishtar, Cerridwen, Thoth, Tara, Aradia,
Artemide, Pele, Apollo, Kanaloa, Brigida, Elios, Bran, Lugh, Era,
Cibele, Inanna, Maui, Ea, Atena, Lono, Marduk – la lista è
virtualmente infinita. Molte di queste divinità, con le loro
rispettive storie, riti e miti, forniscono il concetto di divinità
per i Wiccan.

Alcuni si
sentono a loro agio nell’associare questi nomi e rappresentazioni
alla Dea ed al Dio e si sentono nell’impossibilità di venerare
esseri divini senza nome. Altri trovano che la mancanza di nomi e
costumi si traduca anche in una confortevole mancanza di
limitazioni.

Come
precedentemente sottolineato, la Wicca che viene delineata in
questo libro è «nuova», pur essendo costruita su rituali e miti
affermati, saldamente radicati nei sentimenti religiosi più
primordiali che la Natura ha stimolato nella nostra specie. In
questi rituali ho usato la parola «il Dio» e «la Dea» ed ho
preferito invece evitare nomi specifici come Diana e Pan. Chiunque,
con un’affinità specifica verso una particolare divinità, dovrebbe
sentirsi libero di adattare i rituali contenuti nella
III Sezione: Il Libro delle Ombre dei
Menhir, includendo i loro nomi
al posto di quelli più generici da me indicati.

Se non
avete studiato le religioni politeistiche non occidentali o non avete sviluppato un rapporto
con divinità diverse da quelle con le quali siete stati cresciuti,
cominciate accettando questa premessa (anche solo per il momento):
la divinità è duplice e consiste in una Dea ed in un
Dio.

Ad essi
sono stati dati così tanti nomi da farli chiamare «I Senza Nome».
All’apparenza sembrano esattamente come noi desideriamo che siano,
perché loro sono tutte le Divinità che siano mai esistite. La Dea
ed il Dio sono onnipotenti, perché sono i creatori di tutto quanto
esiste, sia di quanto è manifesto, sia di quanto non lo è. Possiamo
contattarli e comunicare con loro perché una parte di noi è in loro
ed una parte di loro è in noi.

La Dea ed
il Dio sono uguali; nessuno dei due è superiore o merita più rispet
[...]
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Una guida insostituibile per i Wiccan di entrambi
i sessi che desiderano addentrarsi nei rituali di
questa religione affascinante e misteriosa
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